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Una storia di scavi tra restauro e urbanistica

Alessandra Cattaneo | alessandra.cattaneo@uniurb.it
Dipartimento di Scienze Pure e Applicate, Scuola di Conservazione e Restauro, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
Marco Pretelli | marco.pretelli@unibo.it
Dipartimento di Architettura, Alma Mater Studiorum, Università di Bologna

Abstract
Among the archaeological evidence, some have a complex nature that, although presented as ruins, maintain the 
characteristics and problems of an urban center, whose organization, from a managerial point of view, is com-
parable to those of a contemporary medium-sized city. These are archaeological contexts whose conservation 
can only be ensured in contextualized form through the integral maintenance of the sites. The contribution aims 
to analyze what happened in the archaeological area of Ostia Antica – a port city of Roman times located near 
the mouth of the Tevere River along the coast of Lazio – to make some reflections on both the different visions 
with which we approached the discovery and knowledge of the city over time, both the various methods of in-
tervention adopted throughout the history of excavations, starting from the eighteenth century until the second 
post-war period. The aim of the paper is to compare the different approaches, produced based on the indications 
given by the laws and the Charters of Restoration.

Keywords
Archaeological heritage, Ostia Antica, Restoration.

La scoperta e lo scavo di Ostia Antica nel corso dei secoli: visioni e approcci differenti a confronto

Così come per altre realtà archeologiche italiane anche per Ostia Antica1 i primi scavi, seppur spinti dalla 

curiosità di voler svelare l’antica città, si risolsero in una ricerca di oggetti preziosi da destinare ai mercati 

antiquariali o alle collezioni private2. Inoltre, la città essendo stata abbandonata dagli abitanti venne 

utilizzata, dal Medioevo fino a tutto il Rinascimento, sia come una grande cava di materiali da costruzione 

che per ospitare i calcaria, ossia forni per la produzione della calce. Nel 1557 una disastrosa inondazione 

del Tevere causò la rottura degli argini e il cambiamento del suo corso; conseguentemente fu necessario 

dare avvio, nell’area del castello di Giulio II, a importanti lavori di bonifica e ricostruzione; quest’ultimi 

realizzati utilizzando anche materiale di recupero proveniente dalla limitrofa Ostia Antica. Per tutto il XVIII 

sec. gli scavi furono sempre legati al concetto del recupero dell’antico attraverso il disseppellimento di 

oggetti d’arte da destinarsi a collezioni private o ai nascenti musei considerati luoghi dove conservare 

la memoria. Ebbe inizio la pratica delle concessioni ai privati3 e gli scavi, in modo non continuativo, si 

concentrarono nel settore occidentale della città. Tra il 1801 e il 1804 con le grandi escavazioni pontificie, 
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interamente finanziate con fondi pubblici, ebbe fine la grande stagione antiquaria. Papa Pio VII, su consiglio 

dell’allora Commissario alle Antichità Carlo Fea4, revocò infatti le concessioni ai privati e affidò al direttore 

degli scavi, Giuseppe Petrini, il compito di effettuare – seguendo l’esempio degli scavi borbonici di 

Pompei – uno scavo sistematico e integrale della città con l’immediato restauro degli edifici riportati alla 

luce. Petrini, purtroppo, essendo più interessato alla ricerca di oggetti d’arte che alla conservazione delle 

rovine, disattendendo le indicazioni di Fea e convincendo il pontefice che era più importante arricchire il 

nuovo Museo Chiaromonti di rinvenimenti preziosi, eseguì in diversi punti della città solo una serie di 

sondaggi puntali5. Successivamente, nel 1824, le licenze di scavo vennero nuovamente concesse ai privati6 

che praticarono saggi, nel centro della città e nella zona della necropoli, con l’unico scopo di recuperare 

materiali pregiati da destinare alle collezioni pontificie e al mercato antiquario internazionale. Lo Stato 

Pontificio non riuscì a operare una reale forma di controllo e si limitò a esercitare sia il diritto di proprietà 

sugli oggetti d’arte ritrovati che il diritto di prelazione sugli oggetti meno preziosi. Nel 1831, una nuova 

campagna di scavi prese avvio sotto la direzione di Pietro Campana ma, purtroppo, nonostante l’iniziativa 

fosse stata ad opera del cardinale Bartolomeo Pacca – conosciuto per aver emesso l’editto del 1820 sulla 

tutela del patrimonio storico-artistico – l’obiettivo degli scavi fu sempre quello di una ricerca di oggetti. 

Bisognerà aspettare il 1855 prima di poter dare avvio, grazie a Pio IX, alla prima campagna di scavi – 

guidati dall’allora Commissario alle Antichità, Pietro Ercole Visconti – il cui fine era la conoscenza7 della 

città8. Nel 1870 la figura del Commissario alle Antichità venne sostituita da quella del Soprintendente per 

gli Scavi e i Monumenti di Roma e le attività di scavo vennero poste sotto la direzione del Ministero della 

Figura 1. Ostia Antica, Gli interventi di sterro per l’E42, planimetria degli scavi con l’indicazione della suddivisione dei cinque lotti 
d’appalto e le relative zone di scarico delle terre di risulta (ricostruzione storica ed elaborazione grafica A. Cattaneo).
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Pubblica Istruzione. A condurre i primi interventi, finanziati dallo Stato italiano, furono i soprintendenti 

Pietro Rosa e Rodolfo Lanciani. Per la prima volta, nella storia di Ostia, i lavori si svolsero all’interno 

di un cantiere organizzato caratterizzato dall’impiego di numerosi operai e mezzi per il trasporto delle 

terre di risulta. Tuttavia, furono solo Dante Vaglieri e Guido Calza a porsi l’obiettivo di esplorare la città 

in modo sistematico per chiarirne la sua storia e quindi a non considerare più Ostia come un terreno di 

saggio archeologico da esplorare saltuariamente nelle sue zone migliori. Nel marzo del 1938, per volere 

del Duce e in occasione dell’Esposizione Universale di Roma, sotto la direzione di G. Calza, coadiuvato 

dall’architetto Italo Gismondi9, iniziarono i lavori di sterro per la risurrezione10 di Ostia. La somma stanziata 

fu di 10.500.000 lire sulla base di una convenzione che era stata stipulata, il 15 marzo 1937, tra il Ministero 

dell’Educazione Nazionale e l’Ente Autonomo esposizione Universale di Roma. Il programma prevedeva 

fin dall’inizio di rimettere in luce e valorizzare non solo i singoli edifici o parti di città ma l’intero complesso 

dell’antico abitato. Nell’arco temporale di tre anni, asportando più di mezzo milione di metri cubi di terra, 

venne rimessa allo scoperto una superficie di oltre 155.000 mq. di rovine. L’area venne suddivisa in cinque 

lotti che furono dati in appalto a tre imprese11 per avere una maggiore rapidità nell’esecuzione dei lavori 

(Figura 1). Il 2 settembre 1943, con lo scoppio della Seconda guerra mondiale, i lavori vennero interrotti. 

Successivamente dal 1960 fino agli anni Ottanta le attività di scavo ripresero ma limitatamente a singoli 

edifici con l’obiettivo prioritario di indagare stratigraficamente i livelli precedenti l’età imperiale e quindi 

soprattutto gli edifici del periodo repubblicano.

Figura 2. Ostia Antica, Insula delle Volte Dipinte nella III Regio isolato V, vista dell’insula da via delle Volte Dipinte (foto A. Cattaneo, 
2017).
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Alcune riflessioni partendo dal caso studio dell’Insula delle Volte Dipinte

Per poter fare alcune riflessioni in merito all’approccio che adottò G. Calza per realizzare il suo programma 

di sistemazione e restauro della città si ritiene utile prendere come riferimento i lavori che furono svolti 

sull’Insula delle Volte Dipinte (Figura 2), un’abitazione del II sec. d. C. sita nel V isolato della III Regio a sud-

est della città. Essa si trova all’interno dell’area del I lotto dato in appalto, il 28 maggio 1938, all’impresa 

Berardi. Alla data del 12 novembre 1938 sul Giornale di Scavo viene riportato: «Sulla strada che limita a N la 

insula colle botteghe e retrobotteghe sul Decumanus, è venuta in luce la fronte ben conservata di una casa con 

finestre […] Si sono iniziati subito i restauri»12. Gli interventi, eseguiti con metodo scientifico13, che vennero 

svolti sull’insula furono parecchi ma, i più interessanti, riguardarono14: la rimessa a piombo della facciata 

su via delle Volte Dipinte realizzata attraverso il rialzamento della muratura ponendola in sottosquadro e 

interponendo una sottile lastra di piombo (Figura 3); la ricostruzione di murature attraverso il riutilizzo di 

mattoni di recupero trovati nell’area di scavo (Figure 3,4); l’uso di malta costituita da calce e pozzolana, 

distinguibile da quella originale (di colore biancastro e a grossi cretoni rossi e grigi) perché di granulometria 

più fine e di colore grigiastro; la sostituzione di alcune volte crollate in tutto in parte con solai in c.a.; 

l’impermeabilizzazione dei solai del primo piano, con uno strato di bitume, per proteggere, dagli agenti 

atmosferici, l’estradosso delle volte; la messa in opera di coperture in legno e manto di rivestimento in eternit; 

il rimontaggio delle scale interne; lo spurgo dell’antico sistema fognario; la protezione del nucleo interno 

delle creste murarie attraverso un impasto di malto a grossi cretoni; l’abbassamento del livello di quota del 

Figura 3. Ostia Antica, Insula delle Volte Dipinte nella III Regio isolato V, gli interventi di restauro del 1938-1939 sul prospetto 
di via delle Volte Dipinte e sul prospetto nord-est con le mappature in colore giallo dello stato delle murature al momento del 
ritrovamento; in colore blu delle parti di muratura con nucleo interno in opus caementicium a vista al momento dello scavo; in colore 
rosso delle nuove murature messe in opera, da G. Calza e dall’architetto I. Gismondi, durante i restauri (ricostruzione storica, rilievo 
ed elaborazione grafica A. Cattaneo).
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terreno di via delle Trifore e la realizzazione di un’intercapedine lungo la facciata per risolvere i problemi di 

risalita di umidità capillare; la stuccatura dei margini di tutti gli affreschi con iniezioni di cemento nei punti 

di distacco degli intonaci e l’inserimento, lungo i bordi, di sottili cordoli in metallo annegati nel cemento. Si 

può subito osservare che l’Insula delle Volte Dipinte rappresenta un ottimo esempio di quello che G. Calza 

definiva intervento di sistemazione e restauro delle rovine con le tre categorie d’intervento: il riassetto e la 

preservazione; la reintegrazione; i restauri di liberazione. Facendo quindi un confronto con la Carta Italiana 

del Restauro del 1931 in quanto essa, in quegli anni, dava importanti indicazioni su come procedere nei 

restauri, si può dire che G. Calza disattese principalmente tre articoli15. In particolare, l’art. 3 che escludeva 

ogni forma di completamento degli edifici eccetto per l’anastilosi; l’art. 8 che imponeva la distinguibilità per 

le aggiunte al fine di non creare falsi storici; l’art. 11 sulla redazione di una accurata documentazione che 

contenesse relazioni analitiche puntali durante tutte le fasi di svolgimento degli interventi. Si può invece 

dare il merito a G. Calza, grazie al suo programma di sistemazione e restauro degli scavi per la conoscenza 

della città – svolto nella prospettiva della mai tenuta Esposizione Universale del 1942 – di aver contributo 

al processo di cambiamento che avvenne a partire dai primi anni del Novecento e che culminò, nel 1964, 

con la promulgazione della Carta di Venezia. Ed è proprio con riferimento all’art. 1 di questa carta che si 

può affermare che G. Calza aveva già ben chiaro che la nozione di monumento storico doveva comprendere 

«tanto la creazione architettonica isolata quanto l’ambiente urbano o paesistico […]»16. 

Figura 4. Ostia Antica, Insula delle Volte Dipinte nella III Regio isolato V, gli interventi di restauro del 1938-1939 sul prospetto di via 
delle Trifore e sul prospetto sud-ovest con le mappature in colore giallo dello stato delle murature al momento del ritrovamento; in 
colore blu delle parti di muratura con nucleo interno in opus caementicium a vista al momento dello scavo; in colore rosso delle nuove 
murature messe in opera, da G. Calza e dall’architetto I. Gismandi, durante i restauri, (ricostruzione storica, rilievo ed elaborazione 
grafica A. Cattaneo).
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1 Città portuale di epoca romana, situata nei pressi della foce del Tevere lungo il litorale laziale, il cui primo impianto risale al IV 
sec. a.C.. Cfr. L. Barbieri, Gli sbocchi a mare del Tevere nelle origini e nella storia di Roma, «Rassegna del Lazio», 9/10, 1969, pp. 1-14; G. 
Becatti, H. Block, G. Calza, G. De Angelis D’Ossat, I. Gismondi (a cura di), Topografia generale, vol. 1, Roma, La Libreria dello Stato 
1953; P. Cicerchia, Ostia: considerazioni ed ipotesi sul primo impianto urbano, «Xenia», 6, 1983, pp. 45-62; R. Meiggs, Roman Ostia, Oxford, 
Clarendon 1960; L. Paschetto, Ostia colonia romana, Roma, Tipografia Poliglotta Vaticana 1912; C. Pavolini, Ostia, Roma-Bari, Laterza 
1996; A. Cattaneo, Ostia Antica, in A. Cattaneo, Tutela, valorizzazione e manutenzione delle “città morte”. Le esperienze di management 
pubblico e privato in Italia, Roma, Tab 2020, pp. 262-278.
2 Nel 1547, Eufrosino della Volpaia, nella Mappa della campagna romana, identifica Ostia con il castello di Giulio II e i ruderi archeologici 
vengono solamente accennati con piccoli cumuli di terra sparsi in quella che doveva essere l’area della città. Cfr. T. Ashby, La campagna 
romana al tempo di Paolo III, Roma, Danesi Editore 1914, p. 6. 
3 Nella seconda metà del Settecento la Reverenda Camera Apostolica concesse, per diversi anni, la licenza di scavo ai due pittori Gavin 
Hamilton e Robert Fagan. Entrambi, agendo in assoluta legalità, dispersero nel mercato antiquario, soprattutto inglese, un numero 
cospicuo di importanti reperti archeologici ostiensi.
4 Cfr. C. Fea, Relazione di un viaggio ad Ostia e alla villa di Plinio detta Laurentino, Roma, Fulgoni 1802, pp. 57-58.
5 Vanno ricordate le due piante topografiche redatte alla fine degli scavi, nel 1804, dagli architetti Pietro Holl e Giuseppe Verani poichè 
rappresentano i primi esempi di planimetrie ostiensi che tengono conto della topografia degli edifici anche nelle caratteristiche degli 
spazi interni.
6 Con il sostegno del vescovo di Ostia, Giulio della Somaglia, i fratelli Pietro e Felice Cartoni, in società con Pietro Tonelli, ebbero il 
permesso di poter scavare nella città antica fino al 1829. 
7 Le indagini vennero concentrate nelle zone delle necropoli della via Ostiense e della via Laurentina, nel Campo della Magna Mater 
e nel palazzo Imperiale. La città venne studiata e indagata nei suoi aspetti sia topografici che storici e i resoconti sull’andamento dei 
lavori vennero pubblicati nei volumi Notizie degli scavi di antichità.
8 Nell’Ottocento, Ostia, era una delle tappe obbligatorie del Grand Tour per gli studiosi europei che venivano a visitare l’Italia.
9 Per un approfondimento sulla figura di I. Gismondi cfr. Ricostruire l’Antico prima del Virtuale. Italo Gismondi. Un architetto per 
l’archeologia (1887-1974), in F. Filippi (a cura di), Roma, Quasar 2007.
10 ACS, Fondo E42, B. 53, f. 214.
11 I-V lotto impresa Berardi; II-IV lotto impresa Levantesi; III lotto impresa Taralli. Per la ricostruzione delle vicende legate agli scavi 
dell’E42 sono state consultate le fonti archivistiche: ACS, Fondo E42, B. 262, f. 4270; B. 404, f. 6559; B. 653, f. 6987; B. 1067, f. 10309; ACS, 
Fondo AABBAA, B. 17, f. 328; B. 40, f. 714; SBAO, Giornale dello Scavo, voll. 24-25-27, 1938-1941.
12 SBAO, Giornale dello Scavo, vol. 24, 1938-1939.
13 G. Calza nelle sue relazioni affermava sempre che tanto lo scavo quanto il restauro venivano eseguiti sempre con metodo scientifico. 
ACS Fondo AABBAA, B. 17, f. 328.
14 ACS, Fondo E42, B. 305, f. 4920; B. 404, f. 6559; B. 653, f. 6987; B.1067, f. 10309; ACS, Fondo AABBAA, B. 17, f. 328; B. 40, f. 714; SBAO, 
Giornale dello Scavo, voll. 24-25-27, 1938-1941.
15 Successivamente anche la Carta di Venezia ribadì quanto espresso in questi articoli.
16 Art. 1 Carta di Venezia, Congresso internazionale degli architetti e tecnici dei monumenti del 1964.
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